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Istituto Nazionale 
Di Fisica Nucleare 

 
 

INFN - SEZIONE DI TRIESTE 
 

c/o Area di Ricerca – Palazzina “L3” 
Padriciano, 99 – 34012 TRIESTE 

www.ts.infn.it 
 
Persone di Riferimento: 
 

Datore di lavoro: 
Dott. ANDREA VACCHI 
 

Responsabile Servizio Prevenzione e Protezione 
Dott. Fulvio Tessarotto tel. 040 3756228 e-mail:fulvio.tessarotto@ts.infn.it 
 

Segreteria: 
Luisa Bravin tel. 040 3756221 e-mail:luisa.bravin@ts.infn.it 
 

Responsabile Servizi Tecnici, impianti ecc. 
Roberto Baccomi tel. 040 3756274  e-mail:roberto.baccomi@ts.infn.it 
 

RLS 
Giorgio Venier  tel. 040 3756242 e-mail: giorgio.venier@ts.infn.it 
 
RUP 
Roberto Gomezel tel. 040 3756240 e-mail:roberto.gomezel@ts.infn.it 
 

 
 

INFORMAZIONI SUI RISCHI ESISTENTI,  
MISURE DI PREVENZIONE E DI EMERGENZA 

MISURE ADOTTATE PER ELIMINARE LE INTERFERENZE 
 

ai sensi dell'art.7 del D.Lgs 626/94 
 

Ai sensi di quanto stabilito all'art. 7 del D.Lgs 626/94 Vi ricordiamo che l’esecuzione dei lavori 
presso le nostre sedi, nonché eventuali lavori da Voi realizzati nell’ambito del nostro ciclo 
produttivo, dovranno essere svolti sotto la Vostra direzione e sorveglianza che, pertanto, ci 
solleva da qualsiasi responsabilità per eventuali danni a persone ed a cose (sia di nostra 
proprietà che di terzi) che possono verificarsi nell’esecuzione dei lavori stessi. 
Ci riserviamo la facoltà di accertare e di segnalarVi, in qualunque momento e con le modalità 
che riterremo più opportune, la violazione da parte Vostra degli obblighi di legge in materia di 
sicurezza sul lavoro e in materia ambientale. In caso di violazione dei suddetti obblighi, 
l’INFN avrà la facoltà di ordinare la sospensione dei lavori e il risarcimento dei danni per ogni 
conseguenza dannosa che per tale violazione potrebbe derivare. 
 

Vi chiediamo di adempiere tassativamente alle seguenti richieste: 
a) restituire debitamente firmata, anche tramite fa x,  la dichiarazione in allegato; 
b) ottemperare agli obblighi specificatamente previsti dalla vigente normativa in materia di 

salute e sicurezza sul lavoro; 
c) rispettare le normative vigenti in campo ambientale applicabili alla Vostra attività; 
d) garantire: 
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• un contegno corretto del vostro personale sostituendo coloro che non osservano i 
propri doveri, 

• l’esecuzione dei lavori con capitali, macchine e attrezzature di Vostra proprietà e in 
conformità alle vigenti norme di sicurezza e norme di buona tecnica; 

e) assolvere regolarmente le obbligazioni che stanno a Vostro carico per la previdenza 
sociale e assicurativa  (INAIL, INPS, ecc.); 

f) far esporre ai lavoratori la tessera di riconoscimento prevista dall’art. 6 della Legge 
123/2007 (obbligatoria anche per i lavoratori autonomi) o provvedere alla compilazione 
del registro sostitutivo, quando previsto; 

g) Rispettare le disposizioni più avanti riportate. 
 
Norme particolari: disciplina interna  
 

Il Vostro personale è soggetto all’osservanza di tutte le norme e regolamenti interni della 
nostre sedi. 
In particolare: 

a) I Vostri dipendenti, per tutto quanto loro necessiti, dovranno unicamente far capo al loro 
preposto. 

b) L’impiego di attrezzature, macchine, materiale o di opere provvisionali di proprietà 
dell’INFN è di norma vietato. Qualora fosse convenuta l'esecuzione da parte nostra di 
opere complementari all'oggetto del presente contratto o l'uso di nostro materiale, 
attrezzature, macchine, impianti, resta inteso che, all'atto della consegna di dette opere 
e/o materiali e previa Vostra necessaria ricognizione, ci rilascerete dichiarazione 
attestante il rispetto delle vigenti norme antinfortunistiche onde sollevarci da qualsiasi 
responsabilità conseguente ad eventuali danni personali o materiali sia di Vostri 
dipendenti che di terzi. 

c) La custodia delle attrezzature e dei materiali necessari per l’esecuzione dei lavori, 
all’interno delle nostre sedi è completamente a cura e rischio dell’Assuntore che dovrà 
provvedere alle relative incombenze.  

d) La sosta di autoveicoli o mezzi dell’impresa al di fuori delle aree adibite a parcheggio è 
consentita solo per il tempo strettamente necessario allo scarico dei materiali e strumenti 
di lavoro. Vi preghiamo di istruire i conducenti sulle eventuali disposizioni vigenti in 
materia di circolazione presso le nostre sedi e di esigerne la più rigorosa osservanza. 

e) L’introduzione di materiali e/o attrezzature pericolose (per esempio, bombole di gas 
infiammabili, sostanze chimiche, ecc.), dovrà essere preventivamente autorizzata, Vi 
preghiamo di informarVi sulle disposizioni interne all’uopo vigenti. 

f) L'accesso agli edifici o ai locali dovrà essere limitato esclusivamente alle zone 
interessate ai lavori a Voi commissionati.  

g) L’orario di lavoro dovrà rispettare il normale orario di lavoro dell’Ente ed essere 
concordato con il Responsabile su richiesta del quale vengono eseguiti i lavori 

h) A lavori ultimati, dovrete lasciare le zona interessata sgombra e libera da macchinari, 
materiali di risulta e rottami (smaltiti a vostro carico secondo la normativa di legge), fosse 
o avvallamenti pericolosi, ecc. 

 
Norme e disposizioni riguardanti la sicurezza sul l avoro  
 

Come stabilito dall'art 7 del D. Lgs. 626/94 l’osservanza di tutte le norme in materia di 
Sicurezza e di Igiene sul lavoro, nonché della prescrizione di tutte le relative misure di tutela 
e della adozione delle cautele prevenzionistiche necessarie è a Vostro carico per i rischi 
specifici propri della Vostra Impresa e/o attività. 
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Prima dell’inizio dei lavori, Vi preghiamo di infor marci su eventuali rischi derivanti 
dalla Vostra attività che potrebbero interferire co n la nostra normale attività lavorativa. 
Oltre alle misure e cautele riportate al precedente punto “Norme particolari: disciplina 
interna”, Vi invitiamo a rendere noto al vostro personale dipendente e a fargli osservare 
scrupolosamente: 
− Obbligo di attenersi scrupolosamente a tutte le indicazioni segnaletiche ed in specie ai 

divieti contenuti nei cartelli indicatori e negli avvisi dati con segnali visivi e/o acustici. 
− Obbligo di non trattenersi negli ambienti di lavoro al di fuori dell’orario stabilito. 
− Divieto di introdurre sostanze infiammabili o comunque pericolose o nocive. 
− Obbligo di recintare la zona di scavo o le zone sottostanti a lavori che si svolgono in 

posizioni sopraelevate; 
− Divieto di compiere, di propria iniziativa, manovre ed operazioni che non siano di propria 

competenza e che possono perciò compromettere anche la sicurezza di altre persone; 
− Divieto di compiere lavori usando fiamme libere, utilizzare mezzi ignifori o fumare nei 

luoghi con pericolo di incendio o di scoppio ed in tutti gli altri luoghi ove vige apposito 
divieto; 

− Obbligo di usare i mezzi di protezione individuale; 
− Divieto di ingombrare passaggi, corridoi e uscite di sicurezza con materiali di qualsiasi 

natura; 
− Obbligo di impiegare macchine, attrezzi ed utensili rispondenti alle vigenti norme di legge; 
− Divieto di passare sotto carichi sospesi; 
− Obbligo di segnalare immediatamente eventuali deficienze dei dispositivi di sicurezza o 

l’esistenza di condizioni di pericolo (adoperandosi direttamente, in caso di urgenza e 
nell’ambito delle proprie competenze e possibilità, per l’eliminazione di dette deficienze o 
pericoli). 

 
DESCRIZIONE DEI RISCHI ESISTENTI 

E MISURE DI PREVENZIONE ED EMERGENZA  
 
Con le presenti note vengono fornite alcune indicazioni generali circa i rischi specifici 
esistenti presso le nostre Sedi e sulle misure di prevenzione ed emergenza in essi adottati. 
Vi preghiamo di contattare il Responsabile del Servizio o Esperimento su richiesta del quale 
vengono eseguiti i lavori e/o il Responsabile del Servizio Prevenzione e Protezione qualora 
riteniate necessarie ulteriori informazioni. Sottolineiamo inoltre l’importanza di continuare tale 
collaborazione durante l’esecuzione dei lavori al fine di rendere effettiva l’attuazione delle 
misure di protezione e prevenzione dei rischi che si rendessero necessarie in relazione alle 
situazione affrontate. 
 
In caso di emergenza attenersi alle seguenti istruz ioni:  
 
1.- In caso d’incendio  con presenza di fiamme e fumo in un locale, dare l’allarme e 
allontanarsi celermente, avendo cura di chiudere alla fine dell’evacuazione la porta del 
locale. Nelle vie d’esodo (corridoi, atrii, ecc.) in presenza di fumo in quantità tale da rendere 
difficoltosa la respirazione, camminare chini, proteggere naso e bocca con un fazzoletto 
bagnato (se possibile) ed orientarsi tramite il contatto con le pareti per raggiungere luoghi 
sicuri. 
 
2.- In caso di infortunio  Chiamare subito i soccorsi e rimanere vicino all’infortunato, 
tranquillizzandolo se cosciente altrimenti segnalare subito lo stato di incoscienza. Chiedere 
se nelle vicinanze sono presenti persone in grado di prestare i primi aiuti (medici, infermieri, 
volontari…) 
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Le vie di fuga e le uscite di sicurezza devono rimanere sempre sgombre da materiali e 
accessibili. 
 

Ogni segnale o cartello di sicurezza all'interno della zona di lavoro deve essere osservato 
con attenzione. Esso infatti non è mai messo a caso e deve essere rispettato anche quando 
sembra troppo limitativo 

 
All’esterno della Palazzina è presente un deposito bombole davanti al quale non devono 
essere depositati materiali o svolte attività lavorative. 
 
 

DETTAGLIO SUI RISCHI ESISTENTI NELL’AREA IN CUI OPE RERETE  
E SULLE MISURE ADOTTATE PER ELIMINARE LE INTERFEREN ZE 

 
 

Si premette a chiarimento che rientra nei compiti istituzionali dell'Istituto Nazionale di Fisica 
Nucleare la ricerca scientifica nel campo della fisica del nucleo, delle particelle elementari e 
delle interazioni fondamentali, nonché la ricerca e lo sviluppo tecnologico necessari 
all'attività in tali settori. 
 
Va evidenziato che nei laboratori e negli uffici della Palazzina "L3" dell'Area di Ricerca si 
svolgono solamente attività di studio e di messa a punto di apparecchiature elettroniche e di 
sviluppo di rivelatori per cui le fonti di rischio possono essere individuate nell'alimentazione 
elettrica delle apparecchiature e della strumentazione, nell'impiego di gas per il riempimento 
di piccole camere di rivelazione e nell'impiego di deboli sorgenti radioattive per la messa a 
punto dei rivelatori. 

 
Il Responsabile locale e il R.U.P. potranno comunque, nel caso si verificassero situazioni 
particolari, fornire opportune istruzioni al personale della Ditta appaltatrice. 
 
Non sono previsti interventi di altre Ditte durante l’intero corso dei lavori in oggetto. 
 
Per ulteriori dubbi o informazioni specifiche sull'area in cui andrete ad operare Vi preghiamo 
di contattare direttamente il Responsabile locale o il R.U.P.o in caso di necessità il 
Responsabile del Servizio Prevenzione e Protezione 

 
 
 

       IL DIRETTORE 
       (Dott. A. Vacchi) 

 


